Irmfried Windbichler _ Note di Testa

Ogni sera Irmfried Windbichler, architetto e designer austriaco, fa un viaggio al termine della notte. Condivide con Louis Fernand Célin, per certi versi, il pessimismo  inconsolabile sulla natura umana, sulle istituzioni umane, sulla società . Architetto di giorno, si libera di notte dai sistemi di controllo dell’essere razionale, ispirandosi ai surrealisti e ai meccanismi inconsci della scrittura automatica. La fusione di realtà e sogno fa scaturire la creazione di lavori su carta, di anno in anno in formati crescenti: paesaggi interiori, spinti dall’esigenza di captare l’orizzonte nascosto dietro le montagne. 

Il retroscena della sua infanzia è circoscritto dalle montagne tirolesi, spesso vestite di ghiaccio e di neve. Così, fin  da piccolo, Windbichler non si è mai liberato da una profonda nostalgia dell'orizzonte, cioè del mare azzurro che si fonde col cielo, per cui, al di là della sua attività giornaliera di progettista, si dedica al disegno notturno. Con il tempo, il suo fare arte è diventato una sorta di calligrafia, un principio compositivo applicato la prima volta da André Masson negli Anni Venti: tale principio si basa sulle potenzialità di utilizzo dei meccanismi inconsci e sulla  creazioni di immagini, sia poetiche che pittoriche, sganciate dalla coscienza. Un secolo dopo, Windbichler adopera una simile tecnica nel rayogramme, che favorisce la produzione di immagini imprevedibili. Il desiderio genera paesaggi diversi da quelli vissuti con malinconia, compaiono gli scenari frammentati di mare e di vento, di un cielo mai pettinato e di raggi irrompenti di sole: ogni tanto la gamma cromatica è oscurata dal nero, nei  momenti in cui lo sguardo dell'artista non raggiunge l'azzurro al di là dei monti poco amati. Su piano semantico, i disegni sono strutturati come una serie di haiku preziosi, dai toni semplici, senza alcun titolo, traendo  forza dalle suggestioni della natura e delle stagioni. Scene rapide ed intense che richiedono una grande sintesi d'immagine e di pensiero.

La fusione di realtà e sogno diventa però ugualmente stimolo per l'architettura : introdurre il sogno e il subconscio nella progettazione salverebbe le nostre abitazioni dalla noia delle case popolari e trasformerebbe anche le case di cura in luoghi di rifugio dalle preoccupazioni quotidiane e dalle loro conseguenze. Lo vediamo nelle recenti architetture sociali di Windbichler, capolavori di una leggerezza eterea, concepiti con verve fantasiosa e di estrema precisione nelle loro funzioni. 

La mostra Note di Testa narra un caso, un microcosmo, una vita a seconda vista. Qui si tratta di mettere a confronto opera ed esistenza in un modo poetico per rinnovare il nostro sguardo nei confronti del visibile e del nostro rapporto con esso. La memoria biografica, il colorito dei giorni, dei mesi, degli anni di un uomo, viene trasformata in segni essenziali, affini alle note musicali che accompagnano l'artista in entrambi le vite. Lui stesso li chiama Nocturnes, omonimo dei brani da Mozart,  Chopin fino a Satie; omonimo dei dipinti di Whistler che allora ispiravano le musiche di Débussy; omonimo delle case editrici contemporanee e dei video giochi horror dell'ultima generazione. Irmfried Windbichler, in effetti, disegna solo di notte, ma non si può dire che questi disegni siano gli effetti secondari dei suoi sogni. In questo caso l'arte aiuta a fuggire dalle politiche di globalizzazione della cultura per esaltare la vita del singolo, i suoi diritti e le sue aspirazioni artistiche.                                                                           
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